
LIBERARE IL POTENZIALE DELLE FORESTE URBANE 
Sviluppare un piano d’azione locale per la forestazione urbana

Juliet Achieng Owuor, Ian Whitehead and Rik De Vreese (European Forest Institute)



CREDITI 

Titolo del progetto: Uforest

WP di riferimento
WP3 – Ricerca e valutazione dei bisogni

Attività di riferimento
Attività T3.4 

Editori e affiliazioni
Juliet Achieng Owuor, Ian Whitehead and Rik De Vreese (European Forest Institute)

Autori e affiliazioni
Jorge Olivar (AGRESTA), Corina Basnou and Florencia Florido (CREAF), Erica Alghisi (ERSAF), Juliet Achieng 
Owuor, Ian Whitehead and Rik De Vreese (European Forest Institute), Colm O’Driscoll, Ilaria Doimo, 
Giulia Cecchinato, Arianna Ruberto and Annalice Nicolussi (ETIFOR), Petronela Candrea and Sergiu 
Florea (Forest Design), Cecil Konijnendijk (Nature Based Solutions Institute), Sofia Paoli and Maria 
Chiara Pastore (POLIMI), Mary-Lee Rhodes, Siobhán McQuaid and Esmee Kooijman (Trinity College 
Dublin), Joan Pino (UAB), Iaon Vasile Abrudan, Mihai Nita and Cristina Draghici (University of Brasov)

Revisore
Nadina Galle (GreenCity Watch)

Traduzione
Lara Giamporcaro

Design e layout
Serena Cesca (ETIFOR)
 
info@uforest.eu - www.uforest.eu

Versione del documento
Finale (09/2022)

Citazione suggerita
Owuor, J.A., Whitehead, I. and De Vreese, R. (2022). Unlocking the Potential of Urban Forests: 
Developing a Local Urban Forestry Plan. Erasmus+ Project Uforest  Deliverable 3.4.

ISBN
978-952-7426-28-9

Immagine di copertina: © iStock

Uforest è un progetto triennale di Knowledge Alliance cofinanziato dal programma Erasmus+ della Commissione Europea. 
Il progetto e l’alleanza mirano a promuovere la capacità di innovazione dell’Europa tra università, città e imprese per 
realizzare un nuovo approccio alla selvicoltura urbana. 

Questa è una versione tradotta e sintetica che riflette solo il punto di vista degli autori, pertanto la Commissione 
europea non può essere ritenuta responsabile per l’uso che può essere fatto delle informazioni in essa contenute.

2



CONTENUTI

Crediti

Liberare il potenziale della foresta urbana - i punti chiave

1. Introduzione
1.1 Che cos’è la Forestazione Urbana

2. Sviluppo del piano di azione
Fase 1:  Valutazione dei bisogni della società
Fase 2: Mappatura del patrimonio forestale e arboreo esistente 
nelle aree urbane e periurbane
Fase 3: Definizione di principi e obiettivi
Fase 4: Sviluppo del piano d’azione
Fase 5: Attuazione 
Fase 6: Monitoraggio 
Fase 7: Sviluppo di una strategia di comunicazione  

 
Sintesi dei messaggi chiave

Riferimenti

2

4

5
6

8
9
11

12
19
19
20
22

26

27

3



LIBERARE IL POTENZIALE DELLE FORESTE URBANE - I PUNTI CHIAVE

Negli ultimi anni la forestazione urbana ha attirato sempre più l’attenzione dei politici e dei 

responsabili politici come approccio basato sulla natura (nature-based approach)  per affrontare 

alcune delle principali sfide sociali. Queste includono l’impatto del cambiamento climatico, la 

perdita di biodiversità, la densificazione urbana, la domanda di prodotti forestali e le esigenze di 

salute e ricreazione delle popolazioni urbane. Inoltre, la forestazione urbana offre il potenziale 

per realizzare aspetti chiave delle politiche dell’Unione europea (UE), come il New Green Deal, la 

Strategia europea per la biodiversità e l’Agenda urbana dell’UE.  

Il presente documento si propone di fornire fasi pratiche per lo sviluppo di un Piano d’Azione per la 

forestazione urbana a livello locale. A questo proposito, la multifunzionalità della selvicoltura urbana, 

i risultati e i servizi trasversali che può fornire devono essere considerati uno dei suoi maggiori punti 

di forza. I temi che il documento esplora sono:

▶ Che cos’è la forestazione urbana e che cosa può offrire in termini di benefici sociali, ambientali 

ed economici. 

▶ Come comprendere meglio le risorse forestali urbane attraverso mappature, audit e inventari 

approfonditi e come contribuire allo sviluppo di approcci più integrati alla forestazione urbana.

▶ Come la forestazione urbana può rispondere al meglio alle esigenze e alle percezioni dei 

soggetti portatori di interesse locali e dei cittadini per garantire un’integrazione efficace nella 

pianificazione, nell’amministrazione e negli approcci gestionali futuri.

▶ Meccanismi per la creazione di partenariati diversi e duraturi con un forte senso di appartenenza 

locale per una governance resiliente ed efficace a lungo termine.

▶ L’importanza di collegare le strategie di forestazione urbana a scala regionale con altre aree 

politiche chiave come la pianificazione, la salute, i trasporti, l’equità sociale e la mitigazione dei 

cambiamenti climatici.

▶ Il processo per lo sviluppo e la realizzazione di piani d’azione di forestazione urbana mirati a 

livello locale con obiettivi, risultati e tempistiche chiaramente definiti.

▶ Promozione efficace delle campagne di forestazione urbana, sia all’interno dei luoghi di potere 

che nella società in generale e nella comunità imprenditoriale.

Proponiamo quindi un approccio integrato per un Piano d’Azione per la Forestazione Urbana indirizzato 

gli attori locali, al fine di raggiungere obiettivi multifunzionali che promuovano l’innovazione e 

rispondano efficacemente alle sfide e alle esigenze sociali di ampia portata che il nostro pianeta 

deve affrontare. I Piani d’Azione locali devono essere collegati ai temi politici trasversali dell’UE e 

devono essere comunicati in modo efficace ai diversi soggetti interessati, ponendo l’accento sulla 

connettività tra zone rurali e urbane e sugli obiettivi di sviluppo sostenibile. Inoltre, la forestazione 

urbana deve essere integrata nelle politiche generali, nella pianificazione e nelle pratiche di 

gestione.
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1. INTRODUZIONE
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1.1 COS’È LA FORESTAZIONE URBANA?

Il concetto di foresta urbana, definito come l’insieme dei popolamenti forestali e di altra 

vegetazione a dominanza arborea all’interno e in prossimità delle aree urbane, si differenzia da altri 

concetti di spazio verde urbano per la sua attenzione alle foreste e agli alberi come componenti 

chiave. Questa parte dell’ecosistema urbano è al centro dell’approccio integrato, interdisciplinare, 

partecipativo e strategico, alla pianificazione e alla gestione delle risorse arboree nelle aree 

urbane per i loro benefici economici, ambientali e socio-culturali. La forestazione urbana è una 

disciplina relativamente giovane, dato che il concetto è stato ufficialmente coniato in Nord 

America a metà degli anni Sessanta. Nel corso degli anni ha visto una rapida crescita, tuttavia, in 

termini di politiche, pratiche, ricerca e formazione, è ora un approccio riconosciuto a livello globale, 

anche se una traduzione precisa del termine nelle lingue nazionali può talvolta essere difficoltoso.

Si fa spesso riferimento a contesti sia urbani che periurbani, con una copertura forestale 

solitamente più elevata nelle aree periurbane rispetto a quelle urbane. La selvicoltura urbana si 

basa su un’eredità secolare: fin dall’Ottocento molte città europee possiedono e gestiscono aree 

forestali per fornire cibo, foraggio, medicinali, acqua potabile, combustibile, opportunità ricreative, 

aria pulita e materiali da costruzione, contribuendo a costituire una forte tradizione europea di 

“foreste cittadine”. Anche la piantumazione di alberi urbani e la creazione di parchi urbani hanno una 

lunga storia. E’ tuttavia possibile introdurre un’idea innovativa di forestazione urbana attraverso 

una visione  integrata e a lungo termine di tutte le foreste, gli alberi e la vegetazione associata 

nelle città, in una prospettiva di sistemi socio-ecologici. La città o l’area metropolitana vengono 

quindi viste sotto una prospettiva di sistemi ecologici, sociali, economici e politici integrati, in cui 

le foreste e gli alberi svolgono un ruolo centrale. L’approccio integrato collega tutte le infrastrutture 

verdi urbane, dai singoli alberi alle aree boschive estese, consentendo un approccio di gestione più 

coordinato e sostenibile.

Figura 1: Componenti delle foreste urbane. Tratto da City of Vancouver e Vancouver Park Board, 2018.

COMPONENTI DELLE FORESTE URBANE
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Alberi 
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La forestazione urbana si occupa di tutte le foreste urbane classificate dall’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) in cinque tipi: foreste periurbane, parchi urbani 

e foreste urbane (> 0,5 ha), parchi e “giardini tascabili” con alberi (< 0,5 ha), alberi su strade e piazze 

pubbliche e altri spazi verdi come orti botanici, appezzamenti agricoli urbani o argini di fiumi.1 La 

parte boschiva della foresta urbana è una componente molto importante, in quanto fornisce una 

serie di servizi ecosistemici chiave (Figura 2).
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Figura 2: I molteplici benefici delle foreste urbane. Tratto da UNECE, 2021.

1 FAO, 2016
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DEL PIANO D’AZIONE



FASE 1: VALUTARE LE ESIGENZE DELLA SOCIETÀ

È fondamentale garantire che qualsiasi iniziativa di forestazione urbana proposta soddisfi le 

esigenze e gli interessi delle parti interessate, in particolare dei cittadini locali. Questo processo 

può essere suddiviso in cinque grandi tematiche, come descritto di seguito.  

Definire gli obiettivi della valutazione
La finalità della valutazione dei bisogni deve essere chiara fin dall’inizio e gli obiettivi devono essere 

realistici e raggiungibili. Le attività devono rispondere alle domande chiave del progetto, ad esempio: 

come vengono utilizzati e percepiti dal pubblico i boschi e gli alberi urbani esistenti? Quali risorse 

della foresta urbana e dello spazio verde sono apprezzate dalla popolazione locale? Quali conflitti o 

lacune esistono? Quali problemi e disservizi esistono e come potrebbero essere risolti? Può anche 

accadere che la valutazione dei bisogni fornisca risposte inaspettate o nuove intuizioni. 

Determinare i soggetti interessati/coinvolti
I soggetti coinvolti sono le persone che traggono vantaggio dal progetto e alle cui esigenze si 

intende rispondere o che, in qualche modo, avranno un interesse o saranno influenzate dall’iniziativa 

(Figura 4). Gli interlocutori possono essere identificati attraverso ricerche a tavolino o workshop 

partecipativi, oltre a molti altri metodi.

Questo capitolo illustra come sviluppare un piano per i progetti di forestazione urbana definendo 

i principi generali. Il capitolo propone 7 fasi per lo sviluppo di un Piano d’Azione per la Forestazione 

Urbana, che possono essere adattate alle circostanze locali: esse comprendono la valutazione 

dei bisogni della società, la mappatura delle risorse forestali, la definizione dei principi e degli 

obiettivi, lo sviluppo di proposte dettagliate, l’attuazione, il monitoraggio e la comunicazione 

della forestazione urbana.

FASI DELLO SVILUPPO DI UN PIANO D’AZIONE PER LA FORESTAZIONE URBANA

Figura 3: Fasi dello sviluppo di un piano d’azione per la forestazione urbana.

1. Valutazione dei bisogni della società

2. Mappatura e verifica delle risorse forestali urbane

3. Definizione di principi e obiettivi

4. Elaborazione di proposte dettagliate

5. Attuazione

6. Monitoraggio e Valutazione

7. Comunicazione
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Figura 4: Soggetti interessati e attori della forestazione urbana. 

Strategie 
di governance
Amministrazioni
Governi e amministrazioni 
locali: es. decisori, 
personale tecnico e 
consigli di 
amministrazione

Istituzioni
Istituzioni e agenzie 
internazionali: es. FAO, 
UN Habita, UNEP, UNDP, 
WHO, ICLEI.

Associazioni
Organizzazioni e 
associazioni non 
governative: es. fruitori 
delle foreste, 
ambientalisti, imprese, 
associazioni giovanili 
scolastiche e sociali, terza 
età, gruppi sportivi e 
ricreativi.

Comunità
Comunità (individui e 

gruppi) dipendenti o 
collegate alle economie e ai 

servizi offerti dalle foreste 
urbane.

I soggetti interessati nella 
foresta urbana e gli attori.

Professionisti
Professionisti in infrastrutture 

verdi e grigie (pianificazione, 
disegno/progettazione e 

gestione: (es. forestali urbani, 
agronomi, architetti del 

paesaggio, pianificatori urbani ed 
ingegneri civili.. Amministratori e 

personale di parchi e di aree 
naturali protette.

Settore 
Economico

Proprietari di foreste 
vicine/prossime  ad aree in fase 

di urbanizzazione. Proprietari 
privati di giardini privati, 

parchi e boschi urbani. Settore 
economico: es. aziende, 

donatori, investitori e 
lavoratori.

FORESTA 
URBANA

soggetti interessati 
e attori

Determinare le risorse disponibili
Le risorse comprendono il tempo, i finanziamenti e le risorse umane disponibili per la raccolta di 

informazioni. Sono necessari professionisti che siano dei facilitatori o il personale dei partner chiave 

coinvolti può svolgere questi ruoli? Vale la pena considerare modi alternativi per raccogliere dati 

coinvolgendo e mobilitando le stesse popolazioni locali nel processo.

Raccolta dei dati
I dati e le informazioni raccolte possono costituire la base per lo sviluppo del progetto. Le 

informazioni quantitative provenienti dalle organizzazioni governative possono essere integrate 

con una ricerca qualitativa che faccia convergere i pensieri, le preoccupazioni e le conoscenze dei 

membri della comunità locale. È disponibile un’ampia gamma di metodi, a seconda delle informazioni 

che si vogliono raccogliere e della disponibilità di risorse. Alcuni esempi possono essere: interviste 

informali, focus group, sondaggi, forum pubblici, passeggiate esplorative, mappatura partecipativa 

e osservazione diretta.

Analisi dei risultati
I modelli e le tendenze dei dati devono essere analizzati per identificare i punti chiave e le lacune 

presenti. I temi ricorrenti forniscono spunti su come adattare un’iniziativa di forestazione urbana 

per ottenere risultati e soluzioni positive. 

Verificate inoltre se ci sono opportunità esistenti su cui basarsi, come progetti locali già esistenti 

o competenze specialistiche all’interno della comunità.
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FASE 2: MAPPARE IL PATRIMONIO FORESTALE E ARBOREO ESISTENTE NELLE AREE 
URBANE E PERIURBANE

La capacità di mappare accuratamente una foresta urbana nel tempo facilita una migliore 

pianificazione da parte dei residenti e dei soggetti pianificatori su dove piantare nuovi alberi, quali 

specie sono più adatte al contesto locale e come ottimizzare la conservazione e la gestione dei 

boschi e degli alberi stradali esistenti. Una mappa di tutti gli alberi presenti in città può fornire 

un inventario dettagliato  in tempo reale ed aiutare a determinare sia  le esigenze future sia la 

distribuzione spaziale della foresta urbana. Ciò può includere l’identificazione di aree deficitarie e 

di eventuali problematiche come lo stato di salute degli alberi. La mappatura delle infrastrutture 

verdi richiede metodi specializzati in grado di fornire risultati precisi. È inoltre essenziale perché le 

aree urbane sono zone dinamiche e ad alta pressione, dove i cambiamenti sono frequenti. Di seguito 

sono riportati alcuni utili strumenti di mappatura, molti dei quali sono disponibili gratuitamente:

Strumenti e software (EO, LiDAR, Google Earth, QGIS)

Motore di ricerca per l’osservazione della Terra (EO: Earth Observation): Permette di sfogliare e 

confrontare immagini satellitari a piena risoluzione provenienti da diverse fonti di dati. 

LiDAR: Utilizzato per mappare intere strade, aree di costruzione, parchi, alberi stradali e altri beni. 

LiDAR può mappare tutte le caratteristiche identificate sotto forma di immagine stereoscopica 

3D. 

Google Earth Engine: Fornisce accesso gratuito ai set di dati geospaziali per l’analisi e la 

visualizzazione scientifica. 

QGIS: È un sistema informativo geografico (GIS) popolare, gratuito e open-source, che funziona su 

tutti i principali sistemi operativi. 

Dati digitali (Atlante urbano, Google Maps e Google StreetView, OpenStreetMap)

Atlante Urbano: Un servizio di monitoraggio del territorio che crea mappe della copertura e dell’uso 

del suolo per tutti gli Stati europei, solitamente per le città con più di 100.000 abitanti.

Google Maps y Google Street View: Google Maps offre immagini satellitari, fotografie aeree, mappe 

stradali e panorami interattivi a 360°. Google Street View offre una visione del terreno a terra.

OpenStreetMap (OSM): È stato creato da una comunità di mappatori per fornire dati cartografici su 

strutture di trasporto, negozi, punti di interesse e altro.  

Rilievi sul campo e utilizzo del software i-Tree

Il lavoro di mappatura consiste nel verificare e raccogliere informazioni sugli spazi verdi urbani e 

sulle risorse forestali e arboree che questi spazi ospitano. Questo dovrebbe prevedere valutazioni 

dettagliate per ogni albero, tra cui l’altezza, il diametro, la specie, le condizioni (compresi i rischi di 

potenziali danni), gli interventi di gestione effettuati, le dimensioni della popolazione, la posizione 

GPS e gli eventuali rischi, per il pubblico o la proprietà, associati a incidenti come la caduta di rami. 

Idealmente, ogni spazio verde dovrebbe essere censito per le sue strutture (cestini, aiuole, panchine, 

aree ornamentali, ecc.), per la sua funzione (aree verdi, vialetti, fontane, ecc.) e per la presenza di 

eventuali vincoli (compresi i servizi sotterranei come fognature, irrigatori, cavi elettrici e tubature 

dell’acqua).
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Sempre più spesso, la raccolta di dati sul campo può essere completata con l’uso di pacchetti 

software su misura, in particolare la raccolta e l’ulteriore analisi dei dati. Ad esempio, i-Tree è una 

suite di software all’avanguardia del Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti (USDA). Fornisce 

strumenti di analisi e valutazione dei benefici per la selvicoltura urbana e rurale. Inoltre gli strumenti 

di i-Tree possono contribuire a rafforzare la gestione forestale e il lavoro di supporto valutando la 

struttura delle foreste. Inoltre, i-Tree può anche aiutare a quantificare i benefici ambientali offerti 

dagli alberi.

Dagli esordi di i-Tree Tools nel 2006, molte comunità, organizzazioni no-profit, consulenti, volontari 

e studenti in tutto il mondo hanno utilizzato gli strumenti per fare un resoconto su singoli alberi, 

appezzamenti, quartieri, città e persino interi Stati. Grazie alla comprensione dei servizi ecosistemici 

locali forniti dagli alberi, gli utenti di i-Tree possono collegare le attività di gestione forestale con i 

dati ambientali e i dati sulla qualità della vita.

FASE 3: DEFINIZIONE DI PRINCIPI E OBIETTIVI

Questa fase delinea i principi e gli obiettivi che guidano l’attuazione della forestazione urbana. La 

scelta degli obiettivi più appropriati dipende dai bisogni che la società identifica e dalle condizioni 

esistenti. Di seguito sono riportati alcuni obiettivi o principi che le autorità locali e i soggetti 

interessati possono selezionare per la loro località.  

3a. Aumentare la copertura verde 

Per superare la perdita di copertura arborea, possono essere utili linee guida semplici e facili da 

adottare, basate sull’evidenza. Ad esempio, una nuova regola empirica per la forestazione urbana e 

il verde urbano è attualmente ampiamente sostenuta. Si tratta della regola del 3-30-3002 (Figura 

5). Essa si concentra sul contributo cruciale delle foreste urbane e di altri elementi della natura 

urbana alla salute e al benessere, nonché all’adattamento ai cambiamenti climatici, riconoscendo 

al contempo i beni e i servizi multifunzionali forniti dalle foreste urbane. 

TREES FROM
EVERY HOME

FROM THE NEAREST 
PARK OR GREEN SPACE

TREE CANOPY 
COVER IN EVERY 
NEIGHBOURHOOD

3

3OOm30%

Figura 5: regola del 3-30-300. Tratto da UNECE, 2021.

LA REGOLA 3-30-300 PER CITTÀ PIÙ VERDI, PIÙ SANE E PIÙ RESILIENTI

DI COPERTURA 
ARBOREA IN OGNI 
QUARTIERE

ALBERI PER  
OGNI CASA

DAL PARCO O DALLO SPAZIO 
VERDE PIÙ VICINI

2 https://iucnurbanalliance.org/promoting-health-and-wellbeing-through-urban-forests-introducing-the-3-30-300-rule
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Il raggiungimento di tali obiettivi richiederà un investimento significativo da parte dei comuni, 

potenzialmente con il supporto aggiuntivo di residenti e di imprese locali che potrebbero voler 

adottare o sponsorizzare alberi maturi o contribuire alla creazione di nuove piante.

OPPORTUNITÀ PER PIANTARE ALBERI

Associati a nuove 
costruzioni, 
comprese le 
piante di 
compensazione o 
le foreste 
verticali sugli 
edifici

Lungo le 
strade urbane 
o all'interno di 

spazi civici 
come le piazze 
o gli spazi grigi 

locali

In siti liberi e 
abbandonati, 

comprese le ex 
aree industriali 

e le aree 
industriali 
dismesse.

Nei
giardini
privati

OPPORTUNITÀ
PER PIANTARE ALBERI

In aree 
istituzionali, 
come quelle 
appartenenti a 
ospedali, scuole, 
cimiteri o altre 
strutture 
pubbliche

All'interno di 
parchi 
cittadini, 
corridoi verdi e 
spazi verdi di 
quartiere

Sui tetti più 
grandi, che 

possono 
tollerare carichi 
di substrato più 

pesanti.

Figura 6: Opportunità per piantare alberi

Esistono anche alcune esperienze di pianificazione urbana che prendono in considerazione l’aumento 

della copertura arborea, ad esempio il nuovo Piano del Verde della città di Padova, in Italia, ha fissato 

come primo obiettivo per il 2041 l’aumento della copertura arborea degli spazi pubblici dall’1,8% al 

5% della superficie cittadina. La Città Metropolitana di Milano, attraverso il progetto Forestami 

(Box 1), intende aumentare la copertura arborea del 5% tra il 2020 e il 2030. Analogamente, il Plan del 

Verde y de la Biodiversidad  della città di Barcellona, approvato nel 2020, è un buon esempio di visione 

e pianificazione a lungo termine.
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ForestaMi è un progetto di forestazione urbana nato nel 2018 da una ricerca del 

Politecnico di Milano che ha valutato la copertura arborea della città e individuato le 

zone urbane carenti di verde naturale. L’obiettivo del progetto è piantare 3 milioni di alberi 

nell’area metropolitana di Milano entro il 2030 e trasformarla in una delle città più verdi 

d’Italia. Il progetto mira a raggiungere gli obiettivi di rimboschimento attraverso attività 

quali la piantumazione di alberi in aree scolastiche, campus universitari, aree ospedaliere 

e cortili privati in aree verdi. Creerà nuovi orti urbani, creerà boschi periferici intorno 

all’area metropolitana e migliorerà il verde nei parchi pubblici.

Fuente: forestami.org/en

BOX 1
CASO STUDIO - FORESTAMI, MILANO, ITALIA

3b. Migliorare la gestione e la manutenzione

I tentativi di aumentare la copertura arborea urbana hanno in genere maggiori probabilità di 

successo quando vengono praticati elevati standard di gestione e manutenzione. Ogni anno 

un numero enorme di alberi urbani va perduto a causa di pratiche di gestione inadeguate e per 

incuria. Ciò comporta non solo la perdita di una preziosa copertura arborea e dei servizi ecosistemici 

derivanti dagli alberi urbani, ma rappresenta anche un uso inefficiente delle risorse pubbliche. 

I problemi più comuni sono: la mancanza di irrigazione, la competizione con le erbe infestanti, gli 

animali  che danneggiano piante, la gestione negligente dell’erba, i pali, i legacci e le protezioni degli 

alberi, il mancato diradamento o la mancata gestione delle piantagioni, i problemi legati a parassiti 

e malattie, il vandalismo e i danni intenzionali.

Raccomandazioni chiave per migliorare la gestione e la manutenzione

▶ Garantire un piano di manutenzione adeguato e finanziato per gli alberi di nuova 
piantumazione: questo dovrebbe includere l’annaffiatura, la sostituzione delle piante (la 

piantumazione) e la manutenzione e la rimozione delle protezioni e dei pali di sostegno per gli 

alberi
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3  White et al., 2019
4 https://isglobalranking.org

▶ Monitorare i boschi e gli alberi esistenti, per individuare i segni di malattie e per valutare i 

pericoli, come la caduta di rami vicino ai sentieri, e agire rapidamente per affrontare i problemi 

più gravi attraverso la consulenza di esperti in selvicoltura

▶ Gestire le specie nocive,  come gli scoiattoli grigi, secondo le necessità: ciò può comportare 

un lavoro educativo con il pubblico per spiegare lo scopo di interventi impopolari, come la riduzione 

delle popolazioni eccessive di animali che si nutrono o di specie potenzialmente pericolose, 

laddove si verifichino conflitti.

▶ Coinvolgere la comunità locale nella gestione e nella manutenzione della foresta urbana: 
attraverso programmi di volontariato locale come il programma “Tree Wardens”.

▶ Essere consapevoli dell’aumento dei rischi associati a eventi meteorologici estremi, in 

particolare durante le tempeste e i periodi di siccità.

▶ Formare gli operatori sulle potenzialità della tecnologia per il monitoraggio della salute del 
suolo.

3c. Impatto crescente sulla salute umana

Il legame positivo tra le foreste urbane o il verde urbano e la salute umana, il benessere e l’inclusione 

sociale è ben dimostrato e supportato dalla medicina e dalla ricerca sociale basate sull’evidenza. 

Fornire accesso e possibilità di connessione con le foreste urbane può sostenere tre livelli di azione e 

i relativi obiettivi di salute pubblica, rivolti a diversi gruppi demografici: la promozione di uno stile di 

vita sano; la prevenzione delle malattie, che può essere favorita attraverso schemi di “prescrizione 

verde”, il trattamento e la riabilitazione. Una buona pianificazione e una buona gestione sono 

fondamentali per incoraggiare l’attività fisica e il quotidiano contatto con la natura. La “dose” di 

natura raccomandata è di 120 minuti a settimana3, ma purtroppo circa il 60% dei cittadini dell’UE4 

non ha sufficiente accesso al verde urbano come raccomandato dall’OMS.

15
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RACCOMANDAZIONI CHIAVE PER MIGLIORARE LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE

Garantire un piano 
di manutenzione 
adeguato e 
finanziato per gli 
alberi di nuova 
piantumazione
questo dovrebbe includere 
l'annaffiatura, la sostituzione 
delle piante (la piantumazione) 
e la manutenzione e la 
rimozione delle protezioni e dei 
pali di sostegno per gli alberi

per individuare i segni di 
malattie e per valutare i 
pericoli, come la caduta di 
rami vicino ai sentieri, e agire 
rapidamente per affrontare i 
problemi più gravi attraverso 
la consulenza di esperti in 
selvicoltura

ciò può comportare un lavoro 
educativo con il pubblico per 
spiegare lo scopo di interventi 
impopolari, come la riduzione 
delle popolazioni eccessive di 
animali che si nutrono o di 
specie potenzialmente 
pericolose, laddove si 
verifichino conflitti

Coinvolgere la 
comunità locale 
nella gestione e 

nella manutenzione 
della foresta 

urbana

Essere consapevoli 
dell'aumento dei 
rischi associati a 

eventi 
meteorologici 

estremi, 
in particolare durante le 

tempeste e i periodi di siccità

attraverso programmi di 
volontariato locale come il 
programma "Tree Wardens".

RACCOMANDAZIONI 
CHIAVE 

per migliorare la gestione 
e la manutenzione

Gestire le specie 
nocive,  come gli 
scoiattoli grigi, 
secondo le necessità

Monitorare i 
boschi e gli alberi 
esistenti 

Formare gli 
operatori sulle 

potenzialità della 
tecnologia per il 

monitoraggio 
della salute del 

suolo

Figura 7: Raccomandazioni chiave per migliorare la gestione e la manutenzione. 

Criteri proposti per consentire un aumento dell’impatto delle foreste urbane sulla salute e sul 
benessere umano

A - Equità, accessibilità e diversificazione: l’accesso allo spazio verde è una questione di giustizia 

ambientale, ma lo spazio verde nelle città è spesso distribuito in modo diseguale e l’accesso è 

spesso molto variabile in base al reddito, alle caratteristiche etnico-razziali, all’età, al sesso, alla 

(dis)abilità e ad altri fattori. Valutare e pianificare modelli più equi di distribuzione delle foreste 

urbane è quindi fondamentale per migliorare l’accesso dei cittadini alla salute e agli spazi verdi. 

È utile caratterizzare gli spazi in termini di attività e di persone che possono trarre i maggiori 

benefici (ad esempio, foreste urbane per l’esercizio fisico, accessibili a persone su sedie a rotelle oa  

passeggini, parchi giochi per bambini, connessioni con la natura, foreste piccole e “tascabili” per la 

rigenerazione, ecc.)
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B - Informazione: gli spazi forestali urbani dovrebbero essere chiaramente caratterizzati (come già 

detto) in termini di accessibilità, infrastrutture e tipo di attività. Ciò accresce il senso di sicurezza e 

di comfort, stimolando un uso significativo, mitigando i conflitti e la corretta gestione. Informazioni 

chiare sull’accessibilità di una foresta urbana consentono alle persone con disabilità (o a mobilità 

ridotta) e a chi se ne prende cura di fare scelte consapevoli, favorendo il diritto alla natura per tutti.

C - Programmi di sostegno e coinvolgimento della comunità: Le associazioni, le autorità sanitarie 

nazionali e locali e le istituzioni locali dovrebbero creare partenariati intersettoriali che si concentrino 

su interventi per la salute basati sulle foreste e adatti a diversi gruppi. Questi vanno dalla creazione 

di programmi di camminata o di esercizio fisico nel verde per le persone affette da cancro o da 

diabete di tipo 2, ai programmi di terapia forestale e selvatica per le persone con problemi di salute 

mentale o di dipendenza. Il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini in tutte le fasi dello 

sviluppo di una foresta urbana sono fondamentali per aumentare il senso di appartenenza e cambiare 

gli atteggiamenti negativi dei cittadini nei confronti della forestazione urbana, atteggiamenti che, 

diversamente, possono costituire un ostacolo al suo sviluppo e alla sua manutenzione.

3d. Incrementare la biodiversità

La biodiversità è minacciata a livello globale da una combinazione di fattori quali la perdita di habitat 

dovuta alle pressioni dello sviluppo, all’intensificazione dell’agricoltura e, sempre più spesso, agli 

impatti del cambiamento climatico.

Conservare gli 
alberi secolari 
che presentano 
micro-nicchie di habitat, 
come tronchi cavi e fori di 
nidificazione per uccelli e 
mammiferi. Gli alberi da 
frutto secolari, gli alberi 
capitozzati e gli alberi 
storici dei parchi sono 
preziosi

di habitat attraverso i 
principi 
dell'infrastruttura verde

che imitino i processi di 
successione che si verificano 
nelle foreste naturali. Dovrebbero 
inoltre incorporare radure aperte 
e percorsi che permettano alle 
piante erbacee amanti della luce 
e agli invertebrati di prosperare

Rimuovere le 
specie vegetali 

invasive 
aggressive

Garantire che 
nelle foreste 

urbane rimanga il 
legno morto 

ancora in piedi
come detriti legnosi, ceppi o 

alberi morenti, purché non 
costituiscano un pericolo per 

il pubblico

come la Reynoutria japonica o 
la Balsamina (Impatiens 

glandulifera), che minacciano 
di ridurre la diversità della flora 

e della fauna autoctone

attraverso attività come 
il taglio dei cedui per 

creare condizioni adatte 
alla flora del suolo

MODI PER 
INCREMENTARE 
LA BIODIVERSITÀ 
in una foresta urbana

Sviluppare una 
struttura variegata 
con aree a diversi 
stadi di crescita 

Gestire le 
foreste come 
parte di una più 
ampia rete 
interconnessa 

nei nuovi frutteti urbani, 
che contribuiranno a 
preservare l'agro 
diversità futura

Piantare 
varietà 
storiche di 
alberi da frutto 

Gestire il 
sottobosco 

che favorisca il controllo delle 
specie e dei parassiti naturali.

Applicare misure di 
rinaturazione 
attraverso un 

approccio di 
pianificazione "senza 

interventi", 

in particolare selezionando 
specie che supportino un'ampia 
varietà di insetti o altri benefici 
per l'habitat, tenendo conto del 

futuro adattamento ai 
cambiamenti climatici

Incoraggiare la 
diversità all'interno 
dei nuovi schemi di 

impianto

MODI PER INCREMENTARE LA BIODIVERSITÀ IN UNA FORESTA URBANA

Figura 8: Modi per incrementare la biodiversità in una foresta urbana
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3e. Conservare ciò che si ha

È molto importante dare valore a ciò che già abbiamo: gli alberi che definiscono i nostri paesaggi urbani 

esistenti e che creano un senso di identità locale e di continuità nel tempo. I grandi alberi maturi offrono 

maggiori benefici ecologici rispetto alle aree di nuova costituzione, eppure la maggior parte degli alberi urbani 

non ha la possibilità di invecchiare. Questi alberi maestosi offrono una maggiore copertura delle chiome, un 

maggiore stoccaggio del carbonio, benefici per il clima, biodiversità e benessere. Dobbiamo quindi garantire che 

gli alberi più vecchi siano mantenuti all’interno di nuovi impianti e che la loro qualità non venga compromessa 

o sostituita con la piantumazione di un maggior numero di alberi più giovani ma portatori di minori benefici. 

Tuttavia, dobbiamo anche pensare agli alberi del futuro e a come funzioneranno i nostri paesaggi 

urbani. A questo proposito, dobbiamo pensare a come saranno le nostre foreste urbane nei prossimi 

50 o 100 anni; da quali specie saranno composte? Quali servizi dovrebbero fornire e a chi, e come 

possono le foreste urbane adattarsi agli eventi climatici estremi imprevedibili? 

Dobbiamo selezionare alberi di qualità che forniscano la massima gamma di benefici per il futuro, 

consolidando al contempo l’eredità della forestazione urbana del passato. Inoltre, dobbiamo 

mettere in pratica, ove possibile, approcci di infrastruttura verde per garantire che la forestazione 

urbana sia parte di una rete di habitat solida e funzionante in grado di collegare le città con il loro 

hinterland. Questo deve essere intrapreso su base globale, includendo aree di terreno pubblico e 

privato, se necessario, con incentivi appropriati.

3f. Sviluppare e sostenere un’economia positiva per la natura

La sezione “Benefici economici” di questo rapporto mostra il potenziale della forestazione urbana per 

un’economia positiva per la natura, neutrale dal punto di vista delle emissioni di carbonio ed equa. Tuttavia, 

ci sono ancora una miriade di sfide da superare per sviluppare i settori di mercato delle NBS (Nature Based 

Solutions) e per aumentare i tanto necessari investimenti nelle foreste urbane come risorsa a scala locale. 

Uno o più degli aspetti proposti dalle NBS come motore dell’economia positiva5 per la natura possono 

essere integrati nel Piano d’azione per la forestazione urbana: 

▶ lo sviluppo di standard industriali e codici di pratica: gli operatori del settore, comprese le 

piccole e medie imprese (PMI), devono essere coinvolti nello sviluppo degli standard

▶ l’integrazione della forestazione urbana nelle politiche pubbliche, compresa la politica delle 

imprese e gli appalti pubblici

▶ la creazione di un quadro per l’innovazione e la sperimentazione delle NBS nel settore 
pubblico e privato: questo può portare a nuovi approcci e a una maggiore creazione di valore

▶ fornire finanziamenti (come sovvenzioni e sussidi) agli attori pubblici e privati della 
forestazione urbana per sostenere la ricerca, l’innovazione, la sperimentazione e l’attuazione 

della forestazione urbana è essenziale per creare e diffondere casi migliori e storie di successo.

▶ sviluppare meccanismi di condivisione delle conoscenze e delle tecnologie: la creazione di 

reti collaborative tra soggetti interessati, archivi di conoscenze e database

▶ affrontare le carenze di competenze attraverso lo sviluppo di capacità, la formazione e 
l’istruzione, comprese le carenze di competenze “soft” come i modelli di business e le strategie di 

finanziamento e le metodologie per sostenere la collaborazione e la governance multi-attoriale.

5 McQuaid et al., 2022
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FASE 4: SVILUPPO DEL PIANO D’AZIONE

I piani d’azione per la forestazione urbana sono necessari per delineare obiettivi, attività, risorse, 

tempistiche, ruoli e responsabilità. Questi piani guidano le attività quotidiane di forestazione 

urbana, con una prospettiva di gestione a lungo termine. I piani d’azione dovrebbero essere documenti 

di lavoro più dettagliati e pratici, incentrati sulla singola area forestale.

I punti chiave di un piano d’azione includono:

▶ Visione generale dell’iniziativa locale di forestazione urbana, con obiettivi, priorità, 

considerazioni e principi strategici associati. 

▶ Possibilità di coinvolgere i soggetti interessati e creare il terreno per un ascolto attivo delle 

loro opinioni. Ciò favorirà le relazioni tra le persone e gli alberi, la natura e le città, creerà un senso 

di appartenenza tra i soggetti interessati che contribuirà al monitoraggio e alla manutenzione 

delle foreste urbane e creerà la possibilità di un dialogo attivo.

▶ Come raggiungere gli obiettivi e i traguardi prefissati  con una chiara indicazione di tempi, 

responsabilità e risorse. In genere, un piano d’azione viene definito per un periodo di 3-5 anni, 

dopodiché deve essere aggiornato. 

▶ Criteri e indicatori chiari per monitorare i progressi e il successo.  Questi possono includere, ad 

esempio, i cambiamenti nella copertura delle chiome, gli aspetti della diversità degli alberi, i tassi 

di sopravvivenza dei nuovi alberi piantati, ma anche l’aumento della funzionalità e dell’impegno 

delle comunità locali, il miglioramento della salute pubblica e la quantificazione economica dei 

benefici attribuibili alle foreste urbane.

FASE 5: ATTUAZIONE

La Strategia forestale dell’UE per il 2030 prevede l’estensione delle aree forestali e la piantumazione di 

altri 3 miliardi di alberi entro il 2030: la forestazione urbana è dunque una delle aree di maggiore interesse. 

Questo rappresenta una sfida per le amministrazioni locali, che non hanno le capacità e le risorse per 

agire da sole. Sempre più spesso si assiste a una strategia di governance6 a mosaico e ad approcci di 

partnership per l’attuazione della forestazione urbana. L’attività pratica di attuazione del piano inizia 

quindi con la creazione di un gruppo direttivo che coordini il programma sul territorio. I finanziamenti, 

compresi i finanziamenti pubblici attraverso sovvenzioni locali, nazionali o dell’UE, e le risorse necessarie 

devono essere garantiti per tempo. Sempre più spesso vi sono ulteriori possibilità di finanziamento 

attraverso donazioni di beneficenza, lotterie o programmi di crowdfunding. I finanziamenti possono 

essere coordinati direttamente dal Comune o attraverso un’organizzazione partner della società civile. 

I gruppi della comunità locale o le ONG, ad esempio, potrebbero essere idonei a ricevere finanziamenti 

che normalmente non sono direttamente disponibili per le strategie di governance. 

Sebbene ottenere finanziamenti in conto capitale per i nuovi progetti possa essere relativamente 

facile, il finanziamento per la gestione e la manutenzione può rivelarsi più impegnativo. Le entrate 

potenziali potrebbero provenire dalle attività di gestione della forestazione urbana stessa, compresa 

la produzione di legname o l’affitto di aree per eventi e concessioni. Altri modi potenziali di generare 

reddito sono le attività di ecoturismo, i programmi sanitari e l’offerta di possibilità di formazione 

professionale o di riabilitazione per giovani, pregiudicati o adulti vulnerabili.

6 Buijs et al., 2019
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Dovrebbero essere preparate prescrizioni di gestione dettagliate, che includano l’allocazione delle 

risorse e le scadenze: Questo include prescrizioni dettagliate per i vari comparti forestali e per gli 

alberi urbani all’interno di parchi, strade e aree civiche. Le specifiche dovrebbero essere elaborate da 

un forestale o un arboricoltore professionista. I dettagli da includere potrebbero essere: la densità 

di impianto, la composizione delle specie e la protezione degli alberi nei nuovi siti; la raccolta, il 

diradamento, la potatura e altri lavori di gestione degli alberi nei siti esistenti; le infrastrutture di 

accesso al pubblico, comprese le specifiche dei sentieri, l’interpretazione, i parcheggi, la segnaletica, 

ecc.

Devono essere messe in atto disposizioni per la gestione di tutti gli aspetti del lavoro sul campo, 

quali:

▶ supervisione e coordinamento degli appaltatori in loco per garantire il rispetto di standard 

elevati;

▶ il rispetto della legislazione, in particolare per quanto riguarda le pratiche di salute e sicurezza 

e gli standard ambientali;

▶ garantire l’adozione di procedure di valutazione dei rischi e di segnaletica adeguate, sia per i 

lavoratori del cantiere che per il pubblico;

▶ risoluzione efficiente dei problemi per risolvere eventuali imprevisti;

▶ efficace gestione finanziaria per garantire la tempestiva elaborazione di pagamenti/richieste 

di sovvenzioni;

▶ massimizzare e integrare il ruolo dei volontari locali con il lavoro a contratto.

La continua comunicazione  con i soggetti interessati manterrà i membri del pubblico ben informati 

sui lavori e sui loro progressi. Le attività di gestione degli alberi, in particolare l’abbattimento, 

possono essere un argomento emotivo per il pubblico e creare malintesi a causa della mancanza 

di consapevolezza o di informazioni. I mezzi di comunicazione appropriati, come la segnaletica, le 

campagne stampa e gli eventi pubblici, dovrebbero essere una parte essenziale di qualsiasi iniziativa 

di forestazione urbana. .

Il continuo monitoraggio e la valutazione periodica  garantiranno che gli obiettivi dell’intervento 

siano stati effettivamente raggiunti; che non vi siano conseguenze negative derivanti dal lavoro, 

come ad esempio problemi di sicurezza pubblica; che gli approcci abbiano rappresentato un buon 

rapporto qualità-prezzo e si siano dimostrati efficaci; che gli ulteriori interventi pianificati riflettano 

le conoscenze più recenti e rispondano alle possibilità o alle problematiche attuali.

FASE 6: MONITORAGGIO

Il processo di monitoraggio prevede misurazioni ripetute nel tempo che consentono di osservare 

e descrivere i cambiamenti in corso. La necessità di un monitoraggio standardizzato aumenta in 

seguito alle crescenti conoscenze sui servizi ecosistemici, nonché all’aumento delle responsabilità 

governative nella gestione delle foreste urbane. Piani di monitoraggio ben strutturati possono 

evidenziare i punti di forza e di debolezza degli interventi e mostrare in che misura gli obiettivi 

strategici7 sono stati raggiunti. Un approccio ponderato e graduale e la collaborazione attiva con i 

7 Verdone, 2015
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soggetti interessati a livello locale sono fondamentali per lo sviluppo e un’efficace attuazione dei 

piani di monitoraggio, ma la domanda cruciale è: come possiamo farlo? 

Definire l’obiettivo da raggiungere attraverso il monitoraggio Si può spaziare dall’informazione 

sulle politiche e sui processi decisionali, al miglioramento della gestione delle foreste urbane, dalla 

stima dei servizi ecosistemici, alla minimizzazione del rischio per quanto concerne le condizioni degli 

alberi nelle foreste urbane o anche alla stima dei benefici e dei costi. Prima di stabilire gli indicatori, è 

necessario definire gli elementi da monitorare. È importante chiedersi se l’intervento da monitorare 

contribuisca al benessere della comunità e in quale modo. L’efficacia può essere confrontata con 

l’assenza di interventi o con interventi alternativi non-NBS. È inoltre importante stabilire dove si 

svolgerà il monitoraggio, chi lo farà, quando si svolgerà (tempo) e con quale frequenza. Occorre tenere 

conto delle questioni che potrebbero causare ritardi nel processo. Sviluppare in anticipo un piano di 

mitigazione dei rischi è fondamentale per evitare ritardi e altri inconvenienti imprevisti8.  

Raccolta dei dati:   Si tratta di una fase cruciale che fornisce i dati da utilizzare per valutare l’impatto 

degli interventi in atto, in questo caso la forestazione urbana. Per questa fase si raccomanda un 

piano di raccolta dati che delinei il tipo di dati, le popolazioni target e i campioni da utilizzare, 

le tecniche di analisi dei dati e le disposizioni per la protezione e l’archiviazione dei dati. Anche i 

cittadini volontari possono essere coinvolti nel processo, attraverso organizzazioni di quartiere, 

gruppi di alberi locali o club di giardinaggio, in quanto ciò contribuisce a creare connessioni tra le 

comunità e le loro foreste e ad aumentare i livelli di apprezzamento. Un’iniziativa di questo tipo che 

coinvolge i cittadini locali è Pla Natura di Barcellona (Box 2), mentre la foresta di Kronstadt è un 

esempio che prende in considerazione le valutazioni sociali degli alberi e delle foreste urbane (Box 3). 

Analisi dei dati:  I risultati ottenuti devono essere in linea con le domande poste al momento della 

definizione dello scopo del monitoraggio. Va notato che alcuni impatti impiegano un po’ di tempo 

a manifestarsi rispetto ad altri, quindi le valutazioni dovrebbero essere effettuate continuamente 

per comprendere meglio i cambiamenti. Le conclusioni devono essere tratte sia da numerose 

valutazioni sia dagli standard scientifici esistenti. 

Diffusione dei risultati: È essenziale rivolgersi al pubblico più ampio possibile, compresi i governi 

(che sono i responsabili delle politiche e delle decisioni), la comunità scientifica, i cittadini e le 

imprese. La strategia da applicare nella comunicazione è descritta nella Fase 7. 

 
8 Dumitru & Wendling, 2021
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Il progetto è stato avviato nel 2019 da RPLP Kronstadt (Regia Publică Locală a Pădurilor Kronstadt R.A.) e dall’INCDS 

Marin Drăcea (Institutul Național de Cercetare - Dezvoltare în Silvicultură “Marin Drăcea”). Viene eseguita una 

valutazione completa delle foreste attraverso un’analisi sociologica che comprende la valutazione dei valori 

ricreativi e culturali legati alle foreste, dei servizi sociali, delle infrastrutture e delle strutture e della sostenibilità 

economica. Include anche l’analisi della biometria delle foreste, delle proprietà fisiche e chimiche del suolo, la 

valutazione e il monitoraggio della biodiversità e la descrizione dei climi topografici. 

Fonte:  https://bit.ly/3vxtwTc

BOX 3
CASO STUDIO - FORESTA DI KRONSTADT, BRASOV, ROMANIA

È un’iniziativa pubblica del Comune di Barcellona il cui obiettivo è migliorare e aumentare gli spazi verdi e la 

biodiversità a Barcellona entro il 2030. Dal 2019 l’iniziativa è riuscita a promuovere l’impegno attivo dei cittadini 

nelle attività naturalistiche (120.000 in totale) e ha creato 40 nuovi progetti per il programma di agricoltura 

comunitaria urbana Mans al verd (dita verdi). I cittadini di Barcellona che partecipano sporadicamente ad attività 

e sessioni naturalistiche e quelli con un forte impegno per la natura urbana e le oltre 1.000 organizzazioni che 

hanno firmato l’accordo Barcelona + sostenible:

https://www.barcelona.cat/barcelonasostenible/ca beneficiano dell’iniziativa. Pla Natura Barcelona promuove 

le sue attività attraverso i canali di comunicazione e i team del Comune di Barcellona, come i centri naturalistici 

e i dipartimenti distrettuali, le campagne cittadine annuali ad alta priorità, le bacheche informative nei parchi 

pubblici e i social media, le newsletter e i siti web.

Fonte:  https://bcnroc.ajuntament.barcelona.cat/jspui/handle/11703/122958

BOX 2
CASO STUDIO - PLA NATURA BARCELONA (PIANO NATURALISTICO DI BARCELLONA), 
SPAGNA.

FASE 7: SVILUPPARE UNA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE

Sebbene non sempre vengano sviluppati e attuati strumenti di marketing, comunicazione e 

branding appropriati per i progetti di forestazione urbana, i benefici e la necessità di comunicazione 

per i progetti di forestazione urbana sono resi evidenti da alcune ricerche e pratiche, quali: 

▶ sensibilizzazione sull’importanza dei benefici e dei servizi della forestazione urbana nel settore 

pubblico e privato e nella società civile per attirare il sostegno;

▶ posizionare i progetti di forestazione urbana in contesti urbani ad alta pressione con molte 

richieste concorrenti (di finanziamenti, di terreni, di attenzione);

▶ rafforzare la legittimità dei gestori professionali delle foreste urbane;
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9 www.uforest.eu/case-studies
10 www.merseyforest.org.uk

▶ gli strumenti di comunicazione possono veicolare forti messaggi di trasparenza, garanzia di 

qualità e affidabilità, tra cui, ad esempio, la certificazione degli standard di gestione Stewardship 

Council (FSC) per la gestione forestale.

Sulla base di una valutazione delle strategie di comunicazione dei progetti di forestazione urbana 

esistenti analizzati nel progetto Uforest9, proponiamo un processo per la progettazione di una 

strategia di comunicazione. Tutte queste fasi, descritte in dettaglio di seguito, possono essere 

affrontate durante lo sviluppo o il miglioramento di un progetto e rispondendo al “perché, cosa, dove, 

chi e quando” della strategia.

Analisi del contesto: questa fase integra la fase 2 analizzando ulteriormente i gruppi di soggetti 

interessati identificati per capire meglio dove, come e a chi comunicare il progetto. È probabile 

che sia utile raccogliere informazioni da progetti simili e coinvolgere il personale chiave per la 

comunicazione e il marketing. 

Obiettivo/i strategico/i:  Questo dovrebbe chiarire le domande “Perché?” e “Quale cambiamento 

apporta il progetto?”. L’analisi dovrebbe iniziare discutendo gli obiettivi chiave del progetto e 

comprendendo il cambiamento di comportamento desiderato. Elencare gli obiettivi in ordine 

di importanza. Forestami (Box 1), uno dei casi di studio del progetto, fornisce un buon esempio di 

obiettivo chiaramente dichiarato e di obiettivi specifici e di come raggiungerli.

Destinatari: Analizzare i potenziali soggetti interessati al progetto di forestazione urbana come 

clienti o beneficiari e classificarli in termini di scala, influenza e interesse (cfr. Fase 1).  

Proposta di valore e rivendicazioni:  le domande da porsi includono: “Quali sono i principali vantaggi 

che i principali destinatari otterranno dal progetto?” (ad esempio, una migliore qualità dell’aria); e 

“Quali aspetti negativi/problemi risolverà il progetto per loro?”. (ad esempio, la riduzione dell’effetto 

calore urbano). Di seguito sono riportati alcuni esempi di affermazioni che comunicano i benefici 

chiave per il pubblico: 

▶ La Foresta di Mersey nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord che combina il nome 

del progetto, “The Mersey Forest”, con l’accattivante slogan “di più dagli alberi”, per ottenere “The 

Mersey Forest - more from trees”. 10

▶ Oppure WOWnature (Box 4) con “La natura fa bene. Prenditi cura di lei.” 

▶ Il modo in cui è stato attuato il programma di forestazione urbana nella città di Oakville, 

Ontario, Canada, con lo slogan “La nostra soluzione all’inquinamento”.

Messaggi chiave:  I messaggi chiave devono essere rivolti a pubblici specifici rilevanti per il progetto 

e devono avere le seguenti caratteristiche: chiarezza, coerenza, ripetizione, tono, appeal, credibilità, 

esigenze del pubblico e linguaggio comunicativo. Non ci devono essere troppi messaggi chiave, ma 

piuttosto pochi messaggi che siano semplici e facili da capire e che aiutino a motivare il pubblico. 

Identità visiva:  Può essere formata da vari componenti che attirano l’attenzione dell’osservatore 

e comunicano, prima ancora delle parole, i valori intrinseci dell’impresa. Un’identità visiva forte è 

quella che è facilmente riconoscibile; crea fiducia e sicurezza e si distingue dalla massa.
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Si tratta di un’iniziativa sviluppata a fine 2018 da Etifor, spin-off dell’Università di Padova. Attraverso lo slogan 

“Forests are good for you. Take care of it” (dall’italiano “Le foreste ti fanno bene. Prenditene cura”) l’iniziativa adotta 

un approccio forestale-multifunzionale che garantisce la piantumazione di alberi in base alle esigenze di ogni 

area, combinando scienza, innovazione e buona amministrazione. I singoli o le organizzazioni possono coltivare o 

donare un albero per rendere le loro città, i loro Paesi e il loro mondo un posto migliore. Finora sono stati adottati 

più di 155.000 alberi da circa 14.000 cittadini e/o organizzazioni. Ad oggi, la piattaforma ha registrato 699.479 

visualizzazioni  di pagina e ha ricevuto visite da utenti provenienti da 180 Paesi diversi, un dato interessante 

considerando che alcuni dei progetti proposti si trovano in Italia..

Fonte:  www.wownature.eu

BOX 4
CASO STUDIO – INIZIATIVA WOWNATURE®, ITALIA.

Canali e strumenti: Questa fase risponde alle domande “Dove?” e “Come?”. I canali e gli strumenti 

di comunicazione appropriati che possono essere utilizzati per comunicare con i diversi soggetti 

interessati includono escursioni sul campo e passeggiate guidate, seminari, eventi come festival, 

campagne e concorsi, televisione e altri media (compresi i social media), film, poster e volantini, 

divulgazione online con siti web e newsletter e workshop informativi (offline e online). I canali 

di comunicazione devono essere selezionati e pianificati per i diversi pubblici, tenendo conto dei 

vincoli legati ai fondi, al tempo e alle risorse umane.

Piano d’azione e budget:  È necessario pianificare e attuare una serie chiara di pacchetti di lavoro e 

attività. Il piano d’azione deve specificare le risorse umane e finanziarie necessarie per l’attuazione. 

Monitoraggio e valutazione: Un piano di monitoraggio e valutazione deve rispondere alla 
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seguente domanda chiave: Quali sono gli obiettivi della valutazione? (Dovrebbero essere legati agli 

obiettivi della strategia di comunicazione e agli obiettivi più ampi del progetto). Il monitoraggio 

e la valutazione devono tracciare i progressi nell’implementazione delle attività di comunicazione 

chiave, compresi gli indicatori dell’impatto della comunicazione.
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SINTESI DEI MESSAGGI CHIAVE

▶ Comprendere le risorse forestali urbane attraverso un’ampia mappatura, verifiche e inventari. 

▶ Consultare ampiamente le parti interessate e i cittadini per comprendere le percezioni locali in 
merito alle foreste urbane e come queste possano essere integrate nei futuri approcci di pianificazione, 
amministrazione e gestione. 

▶ Creare partnership diverse e durature con un forte senso di appartenenza locale per una governance 
resiliente ed efficace. 

▶ Sviluppare una strategia globale di forestazione urbana a scala regionale con collegamenti ad altre 
aree politiche chiave, tra cui la pianificazione, la salute, i trasporti, l’equità sociale e la mitigazione dei 
cambiamenti climatici. 

▶ Sviluppare e realizzare piani d’azione mirati di forestazione urbana a livello locale con obiettivi, risultati 
e tempistiche chiaramente definiti. 

▶ Promuovere i molteplici benefici sociali, ambientali ed economici che possono derivare dalla selvicoltura 
urbana e l’effetto moltiplicatore che si può ottenere, al di là dei livelli di investimento iniziale. 

▶ Essere consapevoli dei disservizi ecosistemici e sviluppare strategie di mitigazione efficaci per 
affrontarli, concentrandosi al contempo sui benefici positivi della forestazione urbana. 

▶ Considerare l’innovazione nella gestione delle foreste urbane e come questa possa contribuire allo 
sviluppo di una solida “bio-economia” circolare. 

▶ Cercare campioni locali influenti per promuovere il messaggio della forestazione urbana, sia all’interno 
degli ambiti di potere che all’esterno della società civile e della comunità imprenditoriale. 

▶ Pensare a lungo termine; il pieno potenziale della foresta urbana richiede tempo per essere realizzato, 
ma proprio con il tempo, da piccoli semi possono crescere alberi possenti.

▶ Promuovere i risultati nel modo più ampio possibile e celebrare i successi!

Berlin, DE - credits Ian Whitehead
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Uforest è un progetto triennale di Knowledge Alliance cofinanziato dal programma Erasmus+ della 
Commissione Europea. Il progetto e l’alleanza mirano a promuovere la capacità di innovazione 
dell’Europa tra università, città e imprese per realizzare un nuovo approccio alla selvicoltura urbana. 

Per ulteriori informazioni

info@uforest.eu

www.uforest.eu

http://www.uforest.eu

